
 

 

 

 

 

 

 

   

 

   

 

 
 

 

 

                                                            

A seguito di richiesta di precisazioni si comunica quanto segue: 
 

Quesito n. 1  

Alla pag. 18 del CSA è Specificato che  “La ditta concorrente deve proporre nella formulazione dell’offerta 

tecnica, il sistema di rintracciabilità di tutta biancheria piana al fine di evitare sottrazioni della stessa o 

commistioni con la biancheria dei pazienti”. Tale assunto è introdotto dal nota bene ed è evidenziato in 

grassetto. Sennonché, esaminando il punto e) di pag. 14 del Disciplinare di gara, nonché il medesimo punto e) 

sulla pagina 2 dell’allegato tecnico si evince che vengono assegnati per la tracciabilità del vestiario punti 3,5 e 

per la biancheria di materasseria, guanciali e cuscini per seduta antidecubito, punti 1,5 per un totale di cinque 

punti. In nessun punto si riscontra la necessità della tracciabilità della biancheria piana. Si domanda 

cortesemente pertanto di voler specificare se è necessaria la tracciabilità della biancheria piana e se si in che 

modo e con quale punteggio verrà valutato dalla Commissione di gara. 

 
Risposta al quesito n. 1 
 
All’Art. 7 “Modalità di aggiudicazione- Lotto 1- lett. e)”  del Disciplinare di gara secondo alinea è stato 

commesso un mero errore materiale; infatti è scritto: “biancheria di materasseria guanciali e materassi, 

guanciali e cuscini per seduta antidecubito max punti 1,5”,  mentre avrebbe dovuto essere scritto 

“biancheria, materasseria guanciali e materassi, guanciali e cuscini per seduta antidecubito max punti 

1,5”;  è questa la dicitura che sarà considerata in fase di valutazione offerta. 

Quesito n. 2 

Alla pag. 22 del Capitolato, inoltre, si chiede la fornitura di due tipi di materassi antidecubito sia statici che 

dinamici, non si specifica, però neanche indicativamente il numero dei suddetti materassi. Ora, in 

considerazione del costo di mercato abbastanza considerevole dei suddetti manufatti, il suddetto costo 

influenza notevolmente l’offerta economica da presentare. Pertanto, al fine di addivenire ad una corretta 

analisi dei costi ed evitare che l’offerta sia aleatoria poiché impossibile determinare correttamente l’alea 

contrattuale  si domanda, gentilmente di voler quantificare numericamente, anche in modo approssimativo sia 

il numero di materassi antidecubito statici che dinamici che verranno richiesti nel corso dell’anno dell’appalto.   

 

Risposta al quesito n. 2 
 
È prescritto (all’Art 4. Capo II Lotto 1 del CSA “Quantità e caratteristiche minime qualitative dei materiali - 

Materassi e guanciali”) che i “Materiali antidecubito (quindi anche i materassi, ndcs): devono essere sempre 

disponibili nel plesso ospedaliero, per le Unità Operative di Medicina e di Ortopedia, almeno due materassi 

antidecubito (uno statico e uno dinamico), due guanciali antidecubito e due cuscini antidecubito per seduta 



 

 

 

 

 

 

 

   

 

   

 

 
 

 

 

ogni dieci posti letto; per tutte le altre specialità: due materassi antidecubito (uno statico e uno dinamico), due 

guanciali antidecubito e due cuscini antidecubito per seduta per ogni venti posti letto”. 

Il numero di posti letto complessivo su cui deve essere valutato il fabbisogno è quello dei posti letto ordinari 

indicati sempre all’Art 4 Capo II Lotto 1 del CSA 

Di questi posti letto ordinari, sono posti letto di: 

- Ortopedia :  

P.O. di Olbia n. 26 

P.O. di Tempio n. 13 

P.O. di La Maddalena n. 0 

 

-  Medicina: 

P.O. di Olbia n. 53 

P.O. di Tempio n. 54 

P.O. di La Maddalena n. 23 

 

per i quali è previsto che debbano essere forniti due materassi antidecubito (uno statico e uno dinamico) ogni 

dieci posti letto; gli altri posti letto sono quelli per i quali è previsto che debbano essere forniti due materassi 

antidecubito (uno statico e uno dinamico) ogni venti posti letto. 

Si precisa inoltre quanto segue: il numero di posti letto di Ortopedia e di Medicina per Presidio deve essere 
sommato per calcolare il numero di materassi e di altri prodotti antidecubito; in corso d’appalto sono stati 
trasferiti i posti letto precedentemente ubicati presso Il San Giovanni di Dio all’Ospedale Giovanni Paolo II. 
 
Quindi il numero di materassi è il seguente (si sono adoperati gli arrotondamenti dovuti):  

- P.O. di Olbia: 
posti letto Medicina e Ortopedia totale n. 79; materassi antidecubito n. 16 di cui n. 8 statici e 

n. 8 dinamici; 
altri posti letto: totale n. 75; materassi antidecubito n. 7 di cui n. 4 statici e n. 3 dinamici 
 

- P.O. di Tempio: 
posti letto Medicina e Ortopedia totale n. 67; materassi antidecubito n. 14 di cui  n. 7 statici e 
n. 7 dinamici; 
altri posti letto: totale n. 58; materassi antidecubito n. 6 di cui n. 3 statici e n. 3 dinamici 

 
- P.O. di La Maddalena: 

posti letto Medicina totale n. 23; materassi antidecubito n. 4 di cui  n. 2 statici e n. 2 dinamici; 
altri posti letto: totale n. 4; materassi antidecubito n. 0 

 

Quesito n. 3 

Negli atti di gara inoltre viene richiesto di produrre una coperta che possieda la percentuale di lana 

quantomeno del 65%. Tuttavia la suddetta viene richiesta ignifuga. Ora, da ricerche di mercato effettuate è 

emerso che la coperta ignifuga non può avere oltre il 50% di lana, mentre il resto del prodotto è costituito dal 



 

 

 

 

 

 

 

   

 

   

 

 
 

 

 

50% di materiale ignifugo. Si domanda pertanto di confermare che la coperta richiesta deve essere ignifuga e 

che pertanto la percentuale in lana non può essere superiore al 50%. 

Risposta al quesito n. 3 
 
Una semplice ricerca su internet dimostra che sono reperibili coperte anche al 100% lana ignifughe omologate 

Ministero dell’Interno in Classe 1. 

 

 


